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Ferrara, lì 20/03/2026 

A TUTTI I CLIENTI 

DELLO STUDIO INTESTATO 

Loro sedi. 

 

Oggetto: Adempimenti documentali e diciture obbligatorie per accedere all’iper-ammortamento 2026 - 2028. 

Di seguito, Vi propongo una sintesi operativa sugli adempimenti documentali e sulle diciture obbligatorie 

per accedere all’iper-ammortamento (reintrodotto dalla Legge di Bilancio 2026), facendo presente che la 

sintesi sotto riportata è desunta dalla bozza della Guida operativa all’iper-ammortamento 2026, che non è stata 

ancora vagliata dalla Corte dei conti e che, quindi, potrebbe subire modifiche.  

Conseguentemente, si consiglia vivamente di attendere la versione definitiva prima di effettuare l’investimento 

agevolabile. 

PREMESSA OPERATIVA  

L’iper-ammortamento 2026 riprende la logica “Industria 4.0”: 

• Beni materiali e immateriali nuovi ricompresi negli allegati IV e V, annessi alla Legge di bilancio 

2026, riportati in allegato alla presente circolare; 

• Obbligo di interconnessione al sistema aziendale; 

• Beneficio sotto forma di maggiorazione fiscale del costo: se il costo è 100, l’ammortamento è fatto 

su 280; 

• È riconosciuto per gli investimenti effettuati a decorrere dal 1° gennaio 2026 e fino al 30 settembre 

2028. 

COMUNICAZIONI 

Per accedere all’iper-ammortamento, è previsto l’obbligo di trasmettere al Ministero delle Imprese e del made 

in ITALY (MIMIT), tramite una piattaforma gestita dal GSE, apposite comunicazioni concernenti gli 

investimenti agevolabili. 

a) Le imprese dovranno innanzitutto inviare una comunicazione preventiva che indichi l’importo 

complessivo degli investimenti programmati in ciascuna struttura produttiva. Vanno indicati i dati 

identificativi, la tipologia e l’ammontare degli investimenti.  
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b) Successivamente, entro sessanta giorni dalla ricevuta di comunicazione inviata dal Gestore dei 

servizi energetici (GSE), le imprese dovranno inviare una comunicazione di conferma, 

attestando l’avvenuto pagamento di almeno il 20% del valore di acquisto. Questo temine è 

appunto di sessanta giorni e non trenta come nella precedente normativa. 

c) L’ultimo step è la comunicazione di completamento: al completamento degli investimenti e in ogni 

caso entro il 15 novembre 2028, l’impresa trasmette i dati e le informazioni, comprensive delle perizie, 

attestazioni e certificazioni, attestanti l’effettiva realizzazione degli investimenti. Quando la 

comunicazione riguarda più beni, la data di completamento coincide con quella relativa all’ultimo 

investimento effettuato. 

d) A conclusione dell’iter, l’impresa ottiene una ricevuta di avvenuto invio rilasciata dalla piattaforma 

informatica. A quel punto il GSE, verificato il corretto caricamento dei dati e la completezza delle 

informazioni rese (si tratta quindi di controlli puramente formali in questa fase), entro dieci giorni 

dalla ricevuta di avvenuto invio delle comunicazioni, comunica all’impresa l’esito positivo delle 

verifiche effettuate ovvero i dati e la documentazione da integrare sempre nel termine di dieci giorni.  

A differenza del passato, dove la comunicazione era spesso solo consuntiva e statistica, la nuova 

formulazione e il coinvolgimento del GSE suggeriscono un monitoraggio più stringente, 

potenzialmente con logiche "prenotative" o di verifica in itinere delle risorse impegnate, simile a 

quanto implementato per la Transizione 5.0. 

DOCUMENTAZIONE OBBLIGATORIA 

A) Documentazione tecnica 4.0 

1. Perizia / attestazione, obbligatoria per dimostrare che il bene è “4.0”: 

• Perizia tecnica asseverata (ingegnere/perito) 

oppure 

• Attestato di conformità (rilasciato da ente di certificazione accreditato) 

Deve attestare: 

• Appartenenza del bene a quelli indicati negli allegati IV e V annessi alla Legge di bilancio 2026. 

• Rispetto dei requisiti tecnici. 

• Interconnessione del bene al sistema aziendale di gestione della produzione o alla rete di fornitura. 

L’interconnessione è il requisito cardine che fa scattare il diritto alla deduzione maggiorata. 

• Nel caso specifico degli investimenti in energia rinnovabile, la perizia deve anche attestare il 

rispetto ai requisiti tecnici per l’autoproduzione e l’autoconsumo. 

 Eccezione: sotto gli euro 300.000,00 non è necessaria la perizia, ma è sufficiente la dichiarazione 

sostitutiva di atto notorio resa dal legale rappresentante dell’impresa, ai sensi del D.P.R. 445/2000. 

2. Certificazione contabile 

È poi richiesta, per tutti, la certificazione contabile, che attesti l’effettivo sostenimento delle spese e 

la loro corrispondenza alla documentazione aziendale. Tale documento deve essere rilasciato da un 

revisore legale dei conti. 

3. Documentazione di interconnessione, fondamentale e spesso oggetto di controlli: 

• Schemi IT / architettura di rete 
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• Log di scambio dati 

• Manuali tecnici 

• Evidenze MES/ERP 

 L’interconnessione deve essere: 

• Attiva 

• Bidirezionale 

• Documentabile 

4. Documentazione tecnica del bene 

• Manuali e schede tecniche 

• Dichiarazione del fornitore 

• Configurazioni software 

• Eventuali certificazioni CE / industriali 

B) Documentazione amministrativa 

1. Fatture e contratti, che devono essere: 

• Coerenti con il bene agevolato 

• Tracciabili 

• Collegati al progetto   

2. Evidenze di entrata in funzione: 

• Verbale di collaudo 

• Data di messa in funzione 

• Data di interconnessione (cruciale!) 

DICITURE OBBLIGATORIE IN FATTURA 

Questa è una delle parti più critiche. 

Formula standard (da inserire): 

 “Bene agevolabile ai sensi dell’art.1, commi 427 – 436, della Legge 30 Dicembre 2025, n.199 (Legge di 

bilancio 2026)”. 

 Dove inserirla: 

• Fattura di acquisto 

• Eventuali acconti 

• Documenti di leasing (se applicabile) 
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Attenzione: 

• La dicitura deve essere presente sin dall’origine 

• Eventuali integrazioni successive → rischio contestazione 

 Tempistiche investimento: 

• Dal 1° gennaio 2026 al 30 settembre 2028  

Coerenza documentale: tutti i documenti (fattura, perizia, descrizione tecnica, utilizzo reale del bene) devono 

essere coerenti tra loro. 

Tracciabilità: 

• Pagamenti tracciati 

• Collegamento tra bene e progetto digitale 

• L’impostazione è sostanzialmente di continuità con il 4.0 precedente, ma con maggiore attenzione ai 

controlli 

CUMULABILITA’ E INCOMPATIBILITA’: ATTENZIONE ALLE SOVRAPPOSIZIONI 

La norma consente la cumulabilità con altre agevolazioni nazionali ed europee riferite ai medesimi costi, a 

condizione che: 

• Non si coprano le medesime quote di costo; 

• Non si superi il costo sostenuto; 

• La base di calcolo sia assunta al netto di sovvenzioni/contributi ricevuti per gli stessi costi 

ammissibili. 

Inoltre, la maggiorazione non si applica agli investimenti che beneficiano del regime richiamato dalla legge 

(coordinamento con precedenti misure/crediti), per evitare doppi vantaggi sul medesimo investimento. 

CESSIONE DEL BENE O DELOCALIZZAZIONE ALL’ESTERO: REGOLA DELLA 

SOSTITUZIONE 

Se, nel periodo di fruizione: 

• Il bene viene ceduto a titolo oneroso,  

oppure 

• È destinato a strutture produttive all’estero, 

la fruizione delle quote residue non viene meno a condizione che, nello stesso periodo d’imposta, l’impresa 

effettui la sostituzione con un bene materiale nuovo con caratteristiche tecnologiche analoghe o superiori. 

Se il nuovo bene costa meno, il beneficio residuo prosegue solo fino a concorrenza del nuovo costo. 

Rimanendo a disposizione per eventuali ulteriori chiarimenti, Vi saluto cordialmente. 

                                               Marco Conti  

 


